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Prot. n. vedi segnatura Latina, 28/11/2025 

Atti 
Albo 

Amministrazione Trasparente 

Oggetto: determina affidamento diretto su MEPA organizzazione viaggio e pernottamento a Milano 
indirizzo Moda ai sensi dell’art.50 del D. Lgs. 36/2023 
CIG B94C3169C2 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

PREMESSO che le docenti dell’Indirizzo Moda propongono la realizzazione di un’uscita didattica 
a carattere professionalizzante presso la città di Milano per le studentesse 
dell’indirizzo; 

PREMESSO che la città di Milano rappresenta un punto di riferimento nazionale ed europeo nel 
settore della moda, del design, del tessile e della produzione creativa, offrendo la 
possibilità di effettuare visite ad atelier, musei, showroom, laboratori e luoghi di 
interesse direttamente connessi all’ambito professionale; 

PREMESSO che il viaggio a Milano favorire l’acquisizione di competenze tecnico-professionali e 
culturali coerenti con il percorso di studi; 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e 
la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 
23maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, 
ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 
di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
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Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 
ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Interministeriale 129/2018, “Regolamento recante istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTA la delibera del C. di I. di approvazione del Programma Annuale del corrente 
esercizio finanziario; 

VISTO l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006 e ss.mm.ii., che prevede, ad eccezione delle 
Istituzioni scolastiche, l ’ o b b l i g o delle PP.AA., per gli acquisti di beni e servizi 
di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, di fare ricorso al MEPA. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti 
al comma 449 dello stesso articolo; 

VISTO l’art. 1 comma 512 della legge n. 208/2015, che ha previsto l’obbligo per le PP.AA., 
comprese le Istituzioni Scolastiche, di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli 
strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa (convenzioni quadro, accordi 
quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione) o dei soggetti aggregatori, ivi 
comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso 
gli stessi soggetti relativamente alla categoria merceologica dei servizi e beni 
informatici; 

TENUTO CONTO, pertanto, degli obblighi previsti dalla Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512° riferiti 
alla categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici e di connettività, 
per i quali sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti 
di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni 
quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione), anche per 
acquisti di importo inferiore a 5.000 euro; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 
135/2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di 
specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 
26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle 
centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia 
ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome 
procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura 
strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità 
della detta convenzione»; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 
stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e 
gestito da Consip S.p.A.; 

CONSTATATA l’assenza di Convenzione, Accordo Quadro, Sistema Dinamico di Acquisizione attivi 
relativamente alla categoria merceologica del bene/servizio/lavoro oggetto della 
presente Determina; 



VISTO il D.Lgs 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022 n.78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”; 

VISTA la Delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 – Provvedimento art. 27 Pubblicità 
legale “Modalità di attuazione della pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici”; 

VISTA la Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 – Provvedimento art. 28 Trasparenza 
“Individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 
servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che 
rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013 n.33; 

VISTA la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 - recante istruzioni per l’attivazione 
del processo di digitalizzazione dei contratti pubblici; 

VISTA la Delibera ANAC n. 601 del 19 dicembre 2023 a modificazione ed integrazione della 
Delibera n. 264 del 20 giugno 2023; 

VISTO il Comunicato del Presidente del 10 gennaio 2024 recante indicazioni di carattere 
transitorio sull’applicazione delle disposizioni del codice dei contratti pubblici in 
materia di digitalizzazione degli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro e le 
relative proroghe del 28 giugno e del 18 dicembre 2024 sulla la possibilità di 
utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma PCP dell’autorità; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre; 

VISTO l’art. 17, comma 2 del D. L.gs 36/2023; 
VISTO l’art. 50, comma 1, lettere a) (per i lavori) e b) (per i servizi e forniture), D. Lgs. 

36/2023; 
CONSIDERATO in particolare l’Art. 50, c. 1, lett. b, del D.Lgs n. 36/2023 che prevede che “le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture per 
affidamenti di importo inferiore a 140.000 euro, mediante affidamento diretto, 
anche senza previa consultazione di più operatori economici”; 

DATO ATTO    della necessità di questa istituzione scolastica di procedere all’organizzazione di un 
viaggio con pernottamento a Milano per gli alunni dell’indirizzo moda; 

VISTE le indagini di mercato effettuate; 
DATO ATTO   che la fornitura è presente su MEPA e che l’Istituzione scolastica ha proceduto con 

una trattativa diretta con un solo operatore economico; 
CONSIDERATO che l’OE Explora viaggi con sede in Roma – P.I. 17730081001 è attivo nella categoria 

merceologica oggetto del presente affidamento; 
VISTA l’offerta presentata dall’operatore economico Explora viaggi pari ad euro 8085 IVA 

inclusa; 
TENUTO CONTO che l’Istituto, trattandosi di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) (per i 

lavori) e b) (per i servizi e forniture), D. L.gs 36/2023, non ha richiesto, ai sensi 
dell’art. 53, comma 1 all’operatore economico la prestazione della garanzia 
provvisoria; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi/forniture 
comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.L. 
95/2012; 

CONSIDERATO altresì, l’eventualità di una” revisione prezzi “al verificarsi di determinate condizioni 



oggettive prevista dall’art. 60 del D. Lgs. 36/2023 che qui si intende integralmente 
riportato; 

CONSIDERATO che gli importi, iva compresa, di cui al presente provvedimento trovano copertura nel 

P.A. dell’anno in corso; 
VISTO l’art. 2, comma 2, del Decreto Ministeriale del 30/06/2015 che estende, nei 

confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi e 
che realizzano opere in favore dell’amministrazione, il rispetto degli obblighi di 
condotta previsti nel Codice di comportamento del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della Ricerca di cui al citato decreto e rinvenibile nella sezione 
dedicata di Amministrazione Trasparente di questa Istituzione scolastica; 

VISTO l’art 11 commi 1 del D.Lgs 36/2023 secondo cui al personale impiegato nei lavori, 
servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto 
collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e 
quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto 
dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche in maniera prevalente; 

VISTO l’art. 11 comma 2 del D.Lgs 36/2023 secondo cui nei bandi e negli inviti le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti indicano il contratto collettivo applicabile al 
personale dipendente impiegato nell'appalto o nella concessione, in conformità al 
comma 1; 

VISTO l’art. 11 comma 3 del D.Lgs 36/2023 secondo cui gli operatori economici possono 
indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da essi applicato, 
purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione 
appaltante o dall'ente concedente. 

VISTO l’49 del Decreto Legislativo n. 36/2023; 
VISTO il Parere MIT N.2338/2024 secondo cui l’art.11 del D.Lgs.36/2023 trova 

applicazione anche in caso di affidamenti diretti; 
RITENUTO di rimandare al seguente link https://www.cnel.it/Archivio-Contratti- 

Collettivi/Archivio-Nazionale-dei-contratti-e-degli-accordi-collettivi-di- 
lavoro/Contrattazione-Nazionale/Ricerca-CCNL, visti i commi 1 e 2 dell’ art 11 co. 
2 del D.Lgs 36/2023, ai fini dell’individuazione del contratto collettivo da 
applicare e fatto salvo il disposto di cui al comma 3 del medesimo articolo; 

VISTO il comma 4 del D.Lgs. 36/2024, secondo cui prima di procedere all'affidamento o 
all'aggiudicazione le stazioni appaltanti e gli enti concedenti acquisiscono la 
dichiarazione con la quale l'operatore economico individuato si impegna ad 
applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell'esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di 
equivalenza delle tutele. 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, 
e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è 
proceduto a richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG); 
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nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
 
 

 
DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente richiamate. 

Art. 1 – oggetto 

Di procedere con l’affidamento diretto a seguito di trattativa diretta su MEPA, ai sensi dell’art.50 del 
D.lgs 36/2023, del servizio sopra dettagliata all’operatore economico Explora viaggi con sede in Roma – P.I. 

17730081001, per un importo complessivo stimato pari ad €. 8085 IVA inclusa; 

Art. 2 – valore economico 

Il valore della fornitura dei beni e dei servizi richiesti è stimato in euro 8085 IVA inclusa; la spesa sarà 
imputata all’aggregato A.05.7 del Programma Annuale 2025. 

 
Art. 3 – modalità di fornitura 

La fornitura e il servizio richiesti dovranno essere realizzati secondo le modalità previste dall’offerta 
economica presentata dalla società. 

 
Art. 4 - RUP 

Il RUP per la procedura è il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, soggetto pienamente idoneo 
a ricoprirne l’incarico per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla normativa 
vigente indicata nelle premesse e relativi al livello di inquadramento giuridico, possiede le competenze 
professionali adeguate rispetto all’incarico in questione e che non sussistono condizioni ostative previste 
dalla norma. 

 
Art. 5 – garanzia definitiva 

Sulla base di quanto disposto dall’articolo 53, comma 4 del D.Lgs. 36/2023 all’operatore economico 
individuato per la procedura di affidamento è richiesta la garanzia definitiva. 

 
Art. 6 - pubblicizzazione 

La presente determina è pubblicata all’albo online e alla sezione Amministrazione Trasparente del sito 
istituzionale, sezione “Bandi di gara e contratti / Atti delle [..] distintamente per ogni procedura”. 
 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Alessandra Morazzano 

Firmato digitalmente ai sensi del c.d. C.A.D. e norme collegat 
 
 
 
 

 


		2025-11-28T10:25:00+0100
	ALESSANDRA MORAZZANO




